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Utilizzazione del territorio nazionale
dati in ettari – anno 2007
Superficie territoriale 30.133.800
Superficie improduttiva 12.292.256
Superficie Agraria e Forestale 17.841.544
Boschi 3.692.223
Arboricoltura da legno 121.420
Superficie agraria non utilizzata e altra 
superficie 1.283.705
Superficie Agricola Utilizzata (SAU):
seminativi
coltivazioni legnose agrarie
prati permanenti e pascoli
12.744.196
6.938.831
2.323.184
3.482.182
Fonte: Indagine “Struttura e produzioni delle aziende agricole” – Anno 2007
Aziende e relativa superficie
Aziende in complesso (nr.) 1.679.439
Superficie (ha) 17.841.544
S.A.U. (ha) 12.744.196
Ampiezza aziendale:
Superficie totale/aziende (ha)
SAU/ aziende (ha)
10,62 
7,59
Le aziende agricole italiane oggi
Aziende di piccole 
dimensioni 
(< 1 ha)
Aziende di medie 
dimensioni
Aziende di grandi 
dimensioni 
(oltre 50 ha)
Drastica
riduzione
Diminuzione 
(1 – 50 ha)
Leggero
aumento
Riduzione di numerose micro-aziende e 
aumento di quelle di grandi dimensioni
Differenziazione netta tra il ruolo produttivo e quello 
sociale dell’agricoltura
Aziende per classe di ampiezza
Numero 
aziende %
fino a 1 ha 436.974 26,0%
fra 1 e 5 ha 792.048 47,2%
fra 5 e 20 ha 325.307 19,4%
fra 20 e 50 ha 83.423 5,0%
oltre 50 ha 40.015 2,4%
Totale 1.677.767 100,0%
fino a 1 ha
26,0%
fra 1 e 5 ha
47,2%
fra 5 e 20 ha
19,4%
fra 20 e 50 
ha
5,0%
oltre i 50 ha
2,4%
Si usa classificarle in categorie, secondo i seguenti parametri:
a) la dimensione
b) il titolo di possesso dei terreni
c) la forma di conduzione
d) l’indirizzo produttivo
e) la forma giuridica
Come vengono classificate le aziende?
•riferita a una misura fisica   
(ettari di superficie totale, SAU)
•riferita a una misura economica 
(valore della produzione, del 
reddito, ecc…)
Aziende secondo il titolo di 
possesso dei terreni
le aziende con terreni solo in proprietà 
sono poco più di 1 milione e 406 mila  
e  rappresentano l’87,5% del totale
le aziende con terreni solo in affitto 
sono poco più di 58 mila  e  
rappresentano il 3,6% del totale
le aziende con terreni 
parte in proprietà e 
parte in affitto sono 
quasi 142 mila  e  
rappresentano il 
8,9% del totale
solo terreni 
in proprietà
87,5%
solo in 
affitto
3,6%
parte in 
proprietà e 
parte in 
affitto
8,9%
Aziende secondo la forma di 
conduzione
le aziende con 
conduzione diretta 
del coltivatore sono 
circa 1,76 milioni  e  
rappresentano il 
95% del totale
le aziende con 
conduzione con 
salariati sono poco 
più di 78 mila  e  
rappresentano il 
4,7% del totale
le altre forme di 
conduzione comprendono 
quasi  4.700 aziende e  
rappresentano appena lo 
0,3% del totale
conduzione 
diretta del 
coltivatore
95,0%
conduzione con 
salariati
4,7%
altra forma di 
conduzione
0,3%
Aziende secondo la forma giuridica
imprese 
individuali
97,4%
società
2,1% altre forme
0,6%
L’occupazione all’interno delle aziende agricole
l’agricoltura è stato il settore economico che assorbiva il 
maggior numero di occupati
il processo si è invertito in seguito allo sviluppo del settore
industriale e terziario ma, anche, per la meccanizzazione
avutasi in agricoltura
► Generale prevalenza di conduttori di sesso maschile
► Prevalenza di conduttori con età superiore ai 65 anni in aziende di piccole 
dimensioni con bassa densità colturale per lo scarso ricambio generazionale
► Aumento, negli ultimi anni, di giovani agricoltori (età inferiore ai 35 anni) grazie a 
forme di incentivazione dell’imprenditoria giovanile (es. misura 4.15 POR 2000-2006)
►Presenza di imprenditoria femminile soprattutto nel Mezzogiorno
►Diffusa presenza di aziende a carattere familiare e affermazione delle cosiddette 
aziende part-time
Occupazione per settore (dati INEA 2008)
.000 di unità %
Agricoltura 1.290 5,2%
Industria 6.958 27,8%
Servizi 16.748 67,0%
Totale 24.996 100,0%
Conduttori per classi di età (%) 
(dati Eurostat – Statistics in focus 2007)
fino a 35 
anni
3,3%
da 35 a 44 
anni
10,9%
da 45 a 54 
anni
19,5%
da 55 a 64 
anni
23,6%
oltre 65
42,7%
Incidenza del settore primario 
sul sistema economico (dati INEA 2008)
Agricoltura, 
silvicoltura e 
pesca
2,0%
Industria 
(escluse le 
costruzioni)
27,0%
Servizi 
(inclusa la P.A.)
71,0%
Economia e agricoltura
valori 2007 a prezzi correnti, mln €
Produzione ai prezzi di base 
(agricoltura, silvicoltura e pesca)
48.948
Consumi intermedi 20.971
Valore aggiunto
(agricoltura, silvicoltura e pesca)
27.977
Fonte: ISTAT
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra: 
l’assetto strutturale
Nei decenni trascorsi la razionalizzazione e la crescita della
produttività agricola hanno interessato anche il numero di
aziende e le loro dimensioni medie in termini di superficie
 Da 6,4 milioni di aziende nella Cee a 6 Paesi (1966/67) si è
passati a circa 15 milioni con L’Unione Europea (27 Paesi)
 La SAU passa da un totale di 72,9 milioni e ettari (1958) a
circa 179 milioni nell’UE a 27 Paesi
 Francia, Spagna, Germania e UK detengono circa il 50%
delle aziende UE con superficie maggiore di 50 ha
L’agricoltura comunitaria nel 
dopoguerra: l’occupazione
Nel 1966
Nel 2007
10,1 milioni di addetti in
agricoltura a tempo pieno
(6 Paesi Membri)
circa 13 milioni di addetti
(27 Paesi Membri)
Nel corso degli anni si è avuta un’imponente
cessione di manodopera verso altri comparti
Le diversità all’interno dell’agricoltura 
europea: i tre profili strutturali
L’agricoltura europea presenta marcate diversità strutturali,
complessivamente riconducibili a tre tipologie: agricoltura continentale,
agricoltura mediterranea, agricoltura dei paesi ed ex economia
pianificata.
L’agricoltura continentale presenta dimensioni medie più
elevate e un numero di addetti per azienda inferiore alla
media comunitaria
L’agricoltura mediterranea presenta una elevata
polverizzazione aziendale e un maggior numero medio di
addetti
L’agricoltura dei paesi dell’Est è caratterizzata da un
rilevante peso della componente agricola sulle economie e
sui sistemi del lavoro nazionali
Comunità Europea a 27: dati a confronto
Azienda (art. 2555 c.c.): 
“complesso di beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa”
Definizioni
Impresa: non esiste una definizione legale pertanto occorre ricorrere alla definizione 
di Imprenditore (art. 2082 c.c.): “è imprenditore chi esercita professionalmente 
un’attività economica organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni e 
servizi”, da cui è possibile dedurre che impresa è una “attività economica 
organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni e servizi”
Proprietà (art. 832 c.c.): 
“diritto di godere e disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo, entro i limiti 
e con l’osservanza degli obblighi stabiliti dall’ordinamento giuridico”
Definizione di imprenditore agricolo 
(art. 2135 c.c. ante 2001)
è imprenditore agricolo chi esercita un’attività diretta alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento
del bestiame e attività connesse.
Si reputano connesse le attività dirette alla
trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli
quando rientrano nell’esercizio normale dell’agricoltura.
Definizione di imprenditore agricolo 
(art. 2135 c.c. dopo dlgv 228/2001)
E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione 
del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si 
intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o 
di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre 
o marine.
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del
bosco o dell’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di
beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse
dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi
comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e
forestale, ovvero di ricezione de ospitalità come definite dalla legge.
D. Lgv 228/2001: riscrive la figura dell’imprenditore agricolo;
•si distingue ancora fra attività principali e connesse
(deve esserci un collegamento soggettivo tra le due)
•attività connesse: l’elenco non è esaustivo
•il criterio della prevalenza sostituisce quello della normalità
(in questo modo si ricomprende la multifunzionalità nell’attività agricola)
•si parla di animali e non più di bestiame
Differenze tra la vecchia legislazione e la 
nuova 
Imprenditore Agricolo 
a Titolo Principale (IATP)
 Si considera a titolo principale l’imprenditore che
dedichi all’attività agricola almeno 2/3 del proprio
tempo lavoro complessivo e che ricavi dall’attività
agricola almeno 2/3 del proprio reddito globale di
lavoro, risultante dalla propria posizione fiscale
(percentuale ridotta al 50% nelle zone montane o
svantaggiate).
 Per attività agricola si intende un’attività direzionale
che non richiede necessariamente l’esecuzione
manuale.
Definizione introdotta con la Direttiva CEE n. 159/1972, ma
recepita in Italia solo nel 1975 con la legge 153:
Imprenditore Agricolo Professionale 
(IAP) Dlgs 99/2004
 Si considera imprenditore agricolo
professionale chi dedichi all’attività agricola
almeno il 50% del proprio tempo lavoro
complessivo e che ricavi dall’attività agricola
almeno il 50% del proprio reddito globale di
lavoro ( percentuale ridotta al 25% nelle zone
montane o svantaggiate).
 Per attività agricola si intende un’attività
direzionale che non richiede necessariamente
l’esecuzione manuale.
Secondo il decreto, le società che svolgono
esclusivamente attività agricola sono da
considerare Iap se:
a) nelle società semplici almeno un socio è Iap
b) nelle società di capitali, almeno un
amministratore è Iap
c) nelle soc. cooperative almeno un quinto dei soci è
Iap
Imprenditore Agricolo Professionale 
(IAP): le società
Il Coltivatore Diretto
Piccoli Imprenditori (art. 2083 c.c.):
“Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del
fondo, gli artigiani, i piccoli commercianti e coloro
che esercitano un’attività professionale organizzata
prevalentemente con il lavoro proprio e dei
componenti della famiglia”.
Coltivatore diretto.
Legge 203/1982
• Conferma la figura dell’affittuario-coltivatore
diretto, come di colui che coltiva il fondo con il
lavoro proprio e della propria famiglia in misura pari
almeno a 1/3 di quello occorrente alle necessità
normali di coltivazione;
• attribuisce inoltre la qualifica di coltivatore diretto
anche al proprietario conduttore, sempre secondo il
criterio del terzo.
Capitale Fondiario
Capitale Agrario 
o di esercizio
Lavoro
Fattori di 
produzione 
dell’azienda 
agraria
direttivo
manuale
terra nuda
capitali in essa stabilmente investiti
macchine e attrezzi
bestiame
prodotti di scorta
capitale di anticipazione
motrici
operatrici
attrezzi e materiale a 
logorio parziale
foraggi e paglia di scorta
sementi di scorta
letame di scorta
- ubicazione del fondo
Elementi 
caratterizzanti 
il capitale 
fondiario
fabbricati
viabilità interna
sistemazione delle superfici e 
impianti irrigui fissi
altri miglioramenti
- natura del terreno
- numero, estensione e configurazione degli appezzamenti
- miglioramenti fondiari
- ripartizione della superficie aziendale
- improduttiva
Superficie 
territoriale
•seminativi
•coltivazioni permanenti    
(legnose agrarie)
•foraggere permanenti  
(prati e pascoli permanenti)
•orti familiari
•vivai e semenziali
boschi
altri terreni
- produttiva 
(agraria e forestale)
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I fattori 
produttivi 
costituenti 
l’azienda 
agraria
I fattori produttivi costituenti l’azienda agraria
A
Z
I
E
N
D
A
A
G
R
A
R
I
A
settore 
produttivo
livello di 
produzione
tecnica 
produttiva
organizzazione 
impresa lavoro
capitale 
agrario
capitale 
fondiario
Quantità di moneta
prontamente disponibile
all’inizio dell’anno i cui
interessi coprono quelli
passivi di gestione
Fabbricati rurali 
Sistemazioni idrauliche 
Viabilità del fondo 
Piantagioni arboree 
Colture boschive 
Vigneti, Agrumeti 
Irrigazione, ecc.
Terreno formatosi dalla
disgregazione delle
rocce, privo di opere di
miglioramento
MIGLIORAMENTI 
FONDIARI
TERRA NUDA
MANO 
D’OPERA
Famiglia coltivatrice
Salariati fissi
Salariati avventizi
LAVORO 
INTELLETTUALE
Direzione tecnica
Amministrazione
Sorveglianza
CAPITALE DI 
ANTICIPAZIONE
CAPITALE DI SCORTA
Fieno,
Paglia,
Letame,
Sementi
PRODOTTI
DI SCORTA
Bestiame
Macchine e
Attrezzi
STRUMENTI
DI SCORTA
L’azienda agraria e il processo di formazione e 
distribuzione del reddito
AZIENDA
PRODUZIONE       O OUTPUT (Pit)
INPUT
(aziendali ed 
extraziendali)
COSTO TOTALE DI PRODUZIONE
re
im
p.
± T
IMPRENDITORE
«puro» o «astratto»
GESTIONE
(atti decisionali
realizza la
sostiene il
reddito d’impresa
Reintegrazioni
(valore mezzi distrutti 
nel ciclo produttivo)
Retribuzioni o redditi
(valore aggiunto o 
prodotto netto sociale)
organizza e 
coordina i fattori e 
si assume i rischi
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Modello strutturale 
dell’azienda agraria
